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Il progetto, che si inserisce nel fi lone della cosidetta 
“ecologia industriale”, si pone come obiettivo quello 
di verifi care se è possibile promuovere sinergie tra 
lo sviluppo economico – industriale e delle PMI, 
le comunità locali e l’ambiente naturale, secondo 
un’ottica di sviluppo sostenibile.
Infatti, l’elemento che accomuna i partner di proget-
to è la volontà di approfondire le tematiche collega-
te alla progettazione, realizzazione o conversione di 
aree industriali secondo criteri innovativi, nell’inten-
to di raggiungere gli obiettivi di miglioramento delle 
performance ambientali delle aree ad alta concentra-
zione industriale. 
E’ in questo disegno di integrazione e concorsua-
lità delle diverse politiche, a favore dello sviluppo 
territoriale e locale,  che si colloca la rifl essione 
condotta a livello europeo dai partner di EcolAND, 
circa il ruolo che le infrastrutture per gli insedia-
menti produttivi (aree industriali attrezzate, parchi 
industriali ecc.) possono giocare in una chiave di con-
centrazione, governo e contenimento degli impatti 
ambientali che le attività industriali ed economiche 
determinano sui territori in cui agiscono.

Il progetto EcolAND (Ecological Approach for the Next 
Decades), è stato fi nanziato dall’Unione Europea 
attraverso il Programma di Iniziativa Comunitaria 
Interreg IIIC.

Si tratta di una delle prime iniziative fi nanziate da 
questo programma e SIPRO, Agenzia per lo sviluppo 
– Ferrara, ha operato in qualità di capofi la del progetto, 
insieme alla Provincia di Ferrara, all’EuroBic Toscana 
Sud ed altri partner europei quali:

Udaras na Gaeltachta (Dingle – IE);

Ajuntament de Granollers (ES); 

Ayuntamiento de Ciudad Real (ES); 

Diputacion de Granada (ES); 

Fundacion Ferrol Metropoli (ES); 

Dèl-Dunàntuli Regionalàis Fejleesztèsi Ugynosksèg 
Kht (Agenzia di sviluppo della Regione Danubiana del 
Sud Pecs – HU).

Il progetto EcolAND



Il progetto è stato realizzato nel corso di 36 mesi ed 
è stato strutturato su due livelli principali di lavoro: il 
livello transnazionale e quello locale.
L’intreccio delle attività a livello transnazionale e 
locale ha permesso di sviluppare i tre obiettivi di 
progetto:

1. sviluppo di metodi e tecniche per la progetta-
zione di nuove aree industriali tecnologicamente 
ed ecologicamente attrezzate, che rappresentano 
un aspetto strategico per lo sviluppo locale;

2. sviluppo di metodi e tecniche per la trasforma-
zione e l’adattamento di aree industriali esistenti 
in aree ecologicamente attrezzate nell’ottica di in-
crementare la competitività delle imprese, in parti-
colare delle PMI;

3. verifi ca e sperimentazione della trasferibilità 
delle tecniche di progettazione delle TEEA1 in altri 
contesti europei.

I principali risultati del progetto sono stati la redazio-
ne del Manuale di progetto - presentato in occasione 
del seminario internazionale tenutosi a Ferrara il 17 
febbraio 2006 - il quale raccoglie in maniera organica 
ed integrata le esperienze analizzate o il trasferimen-
to di buone prassi avvenuto tra i partner di progetto 
oltre alla realizzazione di tre casi pilota (conversione 
di due aree industriali esistenti in aree industriali tec-
nologicamente ed ecologicamente attrezzate e pro-
gettazione di un nuovo sito industriale con queste 
caratteristiche).
A questi si aggiungono la realizzazione di un CD Rom 
multimediale, che presenta in dettaglio le esperienze 
pilota, e le presenti linee guida.

Queste linee guida, che come si è detto rappresentano 
uno dei prodotti fi nali del progetto, hanno come 
fi nalità quella di fornire uno strumento snello e di 
facile consultazione a chi vuole approcciare i diversi 
argomenti che interessano la conversione di aree 

industriali esistenti in aree tecnologicamente ed 
ecologicamente attrezzate, così come la realizzazione 
di nuovi siti industriali all’avanguardia.

Indubbiamente si tratta di una materia molto 
nuova, sulla quale la Regione Emilia Romagna si 
sta impegnando attivamente per dare un quadro 
normativo di riferimento effi cace e funzionale alle 
esigenze degli enti territoriali (Comuni e Province) a 
cui è demandata la pianifi cazione del territorio.
Ed è proprio questa novità che ha stimolato SIPRO ed i 
partner di progetto a predisporre questo documento, 
che sintetizza e mette in sequenza logica i temi, i 
metodi e gli strumenti di cui avvalersi nelle attività di 
pianifi cazione e gestione del territorio.

Pertanto queste linee guida sono state pensate come 
strumento di lavoro per gli amministratori, i dirigenti 
ed i tecnici degli Enti Locali, delle agenzie di sviluppo, 
ma anche degli studi di progettazione e di tutti i 
soggetti (pubblici e privati) che intendono valutare 
metodi di analisi del contesto e di progettazione per 
la realizzazione di queste importanti infrastrutture che 
svolgono una duplice funzione: da un lato qualifi cazione 
del territorio, dall’altro strumento importante per il 
rafforzamento competitivo delle PMI.

Le linee guida offrono un approfondimento in 

1     Dalle esperienze maturate dai partner di progetto nel corso dei 3 
anni di attività di EcolAND, è stata condivisa la seguente defi nizione di 
TEEA (l’acronimo in inglese signifi ca: area industriale ecologicamente 
e tecnologicamente attrezzata). Il termine TEEA si riferisce dunque ad 
aree industriali che, attraverso il soggetto gestore, riescono a garantire 
ed assicurare la presenza di infrastrutture e servizi in grado di coniugare 
lo sviluppo delle imprese e la riduzione dell’impatto ambientale sul 
territorio.
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merito ai seguenti temi:

• i metodi, gli strumenti e gli aspetti di program-
mazione e pianificazione del territorio da tenere 
in considerazione nella localizzazione di progetti 
per la conversione di un’area tecnologicamente ed 
ecologicamente attrezzata;

• le caratteristiche, il ruolo e le possibili attività 
del soggetto gestore di un’area ecologicamente at-
trezzata;

• le infrastrutture necessarie che caratterizzano 
l’innovatività e la qualità di un’area ecologicamen-
te attrezzata;

• i vantaggi diretti ed indiretti per le imprese.

Ad ulteriore corredo di ciò, le line guida contengono 
una rassegna (ancorché parziale nelle more 
dell’approvazione dell’atto di indirizzo sulle aree 
ecologicamente attrezzate da parte della Regione 
Emilia Romagna) della normativa ad oggi disponibile 
in materia.


